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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 873/RE DEL 11 DICEMBRE 2023

OGGETTO. Autorizzazione a contrarre per l’affidamento diretto, all’Università degli Studi 
di Cassino e del Lazio Meridionale dello studio “Gli strumenti finanziari nelle 

politiche regionali per l’agricoltura”. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 

gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 

Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 

Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 815, con la quale 
è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 

non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Sviluppo Territoriale e Rurale, 

Osservatorio faunistico alla dott.ssa Dina Maini;  

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 
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VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 2023, 

avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 
perenti ex art. 3, comma 4 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 
2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 

residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 

oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 24/CS/RE del 15 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 
giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 18 luglio 2023, n. 35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 

variazione di Bilancio n. 4 Assestamento generale di Bilancio – Verifica della 
salvaguardia degli equilibri”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 
è stata attribuita ai titolari degli incarichi dirigenziali di ARSIAL la delega per 
adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 

“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 

Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la DGR n. 716 del 29/11/2016 con la quale la Regione Lazio ha approvato le 

disposizioni per l’attuazione della Misura 20 “Assistenza Tecnica” del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020; 

VISTA la Determinazione n. G02630 del 06/03/2017 con la quale la Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste (DRA) ha approvato il Piano degli Interventi, relativo all’attivazione della 

sopracitata Misura 20; 
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VISTA la successiva nota prot. n. 0132030 del 14/03/2017 della DRA, con la quale l’Arsial 
è stata indicata dall’Autorità di Gestione (AdG) del PSR quale soggetto 

responsabile dell’attuazione della Misura 20 per l’intero periodo di 
programmazione dettagliandone per ciascun ambito omogeneo ed intervento le 
risorse finanziarie e le tipologie di spesa ammissibili; 

VISTA la Determinazione n. 983 del 15/11/2022 con la quale Arsial ha approvato il Piano 
Operativo per il biennio 2023-2024 corredato di tutti gli allegati; 

VISTA la Determinazione della DRA n. G01786 del 13/02/2023, con la quale l’AdG ha 
approvato le modifiche al Piano degli Interventi di cui alla determinazione G02630 
del 06/03/2017 e ss.mm.ii. e il Piano Operativo (PO) 2023-2024, con relativi 

allegati, riferito agli interventi di Assistenza tecnica di cui ARSIAL è il soggetto 
responsabile dell'attuazione; 

CONSIDERATO che tra le attività individuate nel sopracitato PO 2023-2024 sono state 

previste specifiche attività di studio e ricerca inerenti l’adozione di strumenti 
finanziari a sostegno dell’agricoltura regionale nell’ambito della nuova 
programmazione; 

CONSIDERATO quanto emerso dall’incontro del 14/09/2022 con i referenti dell’Area 
Programmazione Comunitaria della DRA circa la necessità di elaborare l’ipotesi di 
applicazione degli strumenti finanziari ad alcuni interventi pertinenti previsti dal 

CSR 2023-2027, attraverso l’aggiornamento della valutazione ex ante effettuata 
nel 2016 dall’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale; 

VISTA la proposta tecnica, acquisita al protocollo Arsial con n. 10629 del 28/09/2023, 

con la quale l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale si impegna 
a realizzare un progetto di ricerca di aggiornamento e approfondimento dello 
studio propedeutico alla valutazione ex-ante degli strumenti finanziari già condotta 

dall’Università stessa nel 2016, proponendo, oltre al mero aggiornamento dello 
studio precedente, anche l’approfondimento di nuove tematiche che emergono dai 

mutati scenari economici, con particolare riferimento alla crisi climatica, alla 
diffusione di modelli di agricoltura innovativa (ad es. agricoltura 4.0 e 5.0), alle 

dinamiche inflattive relative agli input e all’incremento dei tassi di interesse sul 
capitale di credito; 

VISTI gli obiettivi da perseguire nella ricerca, elencati dall’Università degli Studi di 
Cassino e del Lazio Meridionale nella proposta tecnica su menzionata:  

 Esaminare il possibile contributo degli strumenti finanziari al conseguimento 

degli obiettivi della nuova programmazione (il cosiddetto "valore aggiunto” 
degli strumenti), con particolare riferimento alla facilitazione della transizione 

gemella (digitale ed ecologica) del settore primario regionale; 

 Fornire elementi utili a valutare la domanda potenziale per gli strumenti 
finanziari, ovvero la platea di imprenditori agricoli potenzialmente interessati, 

anche alla luce del recente rialzo dei tassi di interesse sul capitale di credito; 

 Individuare soluzioni già in uso in altri settori o regioni che potrebbero essere 
adottati a sostegno delle aziende agricole regionali. 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 ed in particolare l’art. 50 c. 1 lett. b) che regola le 

modalità di affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00, 
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prevedendo la possibilità di procedere mediante affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici; 

RITENUTO che l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale sia depositaria 

del know-how derivante dall’aver svolto il precedente studio propedeutico alla 
valutazione ex-ante degli strumenti finanziari e che pertanto risulta opportuno, in 
termini di economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, oltre che 

in ottemperanza al principio del risultato sancito nell’art. 1 del nuovo codice degli 
appalti D. Lgs. 36/2023, affidare all’ Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale il progetto di ricerca di cui sopra; 

RITENUTO congruo l’importo richiesto dall’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale per lo svolgimento dello studio, quantificato in € 20.000,00 + IVA, pari 

a € 4.400,00, per un totale di € 24.400,00, così come dettagliato nella richiamata 
proposta tecnica, presente al registro ufficiale dell’Arsial; 

VISTA la dichiarazione sottoscritta dall’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023, resa ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000, nell’ambito delle procedure di affidamento di cui agli 
artt. 50 comma 1 lett. a) e b) e 52 comma 1; 

RITENUTO pertanto di procedere all’affidamento diretto al di fuori della piattaforma 

MePA, all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale per la 
realizzazione dello studio “Gli strumenti finanziari nelle politiche regionali per 

l’agricoltura”, finalizzato all’aggiornamento dello studio sul valore aggiunto degli 
strumenti finanziari già prodotto nel 2016 e alla verifica della possibilità di 
utilizzare modalità di intervento già adottate a sostegno di PMI in altri settori 

produttivi; 

CONSIDERATO di dover procedere come su descritto non risultando l’Università degli 
Studi di Cassino e del Lazio Meridionale ad oggi iscritta sul Mepa in qualità di 

fornitore di servizi e stante l’impossibilità di procedere all’iscrizione sulla suddetta 
piattaforma in tempi congrui rispetto a quelli imposti dalle esigenze di verifica 
dell’applicazione degli strumenti finanziari ad alcuni interventi pertinenti del CSR 

2023-2027; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 

contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo 
d’impegno di spesa”; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. Z033D06D6F dal Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della politica economica e il CUP n. 
F89G17000210006; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 
36/2023, quale responsabile unico del progetto la dott.ssa Patrizia Elvira 

Minischetti, quale funzionaria dotata di competenze professionali adeguate 
all’incarico da svolgere; 

VERIFICATO che il suddetto funzionario non si trova in alcuna situazione di conflitto di 

interessi in relazione all’affidamento in oggetto non avendo comunicato nulla a 
riguardo e accettando l’incarico con dichiarazione prot. n. 3119 del 30/11/2023; 
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SU PROPOSTA e istruttoria della Rup dott.ssa Patrizia Elvira Minischetti dell’Area Sviluppo 
Territoriale e Rurale, Osservatorio faunistico; 

 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 
della presente determinazione, 

 

 DI AUTORIZZARE l’affidamento tramite trattativa diretta all’Università degli 
Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Partita IVA 01730470604, con sede in Viale 

dell'Università – 03043 Cassino (FR) per l’aggiornamento dello studio “Gli strumenti 
finanziari nelle politiche regionali per l’agricoltura”, al costo di € 20.000,00 oltre IVA, 

pari a € 4.400,00, per un totale complessivo di € 24.400,00.  

DI APPROVARE la lettera di incarico all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale, allegata e parte integrante della presente determina. 

DI IMPEGNARE a favore dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale, Partita IVA 01730470604, con sede in Viale dell'Università – 03043 Cassino 

(FR), cod. creditore 801, sul CAP 1.03.02.10.001, esercizio finanziario 2023 del bilancio 
di Previsione 2023-2025, l’importo di € 20.000,00 oltre IVA, pari a € 4.400,00, per un 

totale complessivo di € 24.400,00. 

DI COMUNICARE al soggetto affidatario, a cura del Responsabile del Procedimento, 
l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 

amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche, nel campo "Riferimento  Amministrazione" il Centro 

di Responsabilità Amministrativa (CRAM DG.006), per facilitare lo smistamento della 
fattura all’Area competente e nella causale “Studio  “Gli strumenti finanziari nelle 
politiche regionali per l’agricoltura”. 

 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs.33/2013 23    x  x  

D.lgs.33/2013 33     x x  

D.lgs.33/2013 37   x   x  
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Lettera di incarico all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale per la realizzazione 

dello studio “Gli strumenti finanziari nelle politiche regionali per l’agricoltura”. 

 

La scrivente Agenzia con determinazione dirigenziale n. 873/RE del 11 DICEMBRE 2023 affida 

all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, il progetto di ricerca “Gli strumenti 

finanziari nelle politiche regionali per l’agricoltura”, finalizzato all’aggiornamento dello studio sul 

valore aggiunto degli strumenti finanziari già prodotto nel 2016 ed alla verifica della possibilità di 

utilizzare modalità di intervento già adottate a sostegno di PMI in altri settori produttivi, così come 

descritto nell’offerta tecnica della richiamata Università e acquisita al registro di Arsial con protocollo 

n. 10629 del 28/09/2023. 

Nello specifico, l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale si impegna a realizzare 

un progetto di ricerca di aggiornamento e approfondimento dello studio propedeutico alla valutazione 

ex-ante degli strumenti finanziari già condotta dall’Università stessa nel 2016, proponendo, oltre al 

mero aggiornamento dello studio precedente, anche l’approfondimento di nuove tematiche che 

emergono dai mutati scenari economici, con particolare riferimento alla crisi climatica, alla diffusione 

di modelli di agricoltura innovativa (ad es. agricoltura 4.0 e 5.0), alle dinamiche inflattive relative agli 

input e all’incremento dei tassi di interesse sul capitale di credito. 

Gli obiettivi da perseguire nella ricerca, elencati dall’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale nella proposta tecnica su menzionata, sono di seguito riportati:  

• Esaminare il possibile contributo degli strumenti finanziari al conseguimento degli obiettivi 

della nuova programmazione (il cosiddetto "valore aggiunto” degli strumenti), con particolare 

riferimento alla facilitazione della transizione gemella (digitale ed ecologica) del settore 

primario regionale; 

• Fornire elementi utili a valutare la domanda potenziale per gli strumenti finanziari, ovvero la 

platea di imprenditori agricoli potenzialmente interessati, anche alla luce del recente rialzo 

dei tassi di interesse sul capitale di credito; 

• Individuare soluzioni già in uso in altri settori o regioni che potrebbero essere adottati a 

sostegno delle aziende agricole regionali. 

La ricerca prevede, inoltre, quattro attività principali: 

• Analisi di documenti ufficiali e di rapporti disponibili pubblicamente, per valutare le esperienze 

di interesse maturate in altre regioni e degli strumenti attualmente adottati dalla Regione 

Lazio in altri settori. 

• Analisi di fonti statistiche secondarie, volta a delineare le principali tendenze strutturali 

dell’agricoltura laziale e a quantificare il ricorso al credito basata sui dati ISTAT, la banca dati 

RICA- REA e – ove disponibili – i dati relativi ai finanziamenti concessi a valere sulle 

domande del PSR 2014- 2022. 



• Interviste semi-strutturate e focus-group con soggetti istituzionali, rappresentanti delle parti 

sociali ed esperti, per definire le principali criticità e le possibili misure di incentivo per 

l’adozione degli strumenti finanziari. In particolare: 

✓ Un focus-group con esperti del settore agricolo e rappresentanti delle principali 

organizzazioni finalizzato a definire criticità di accesso e possibili benefici degli 

strumenti finanziari. 

✓ Almeno una intervista con un esperto del settore del credito volta a individuare le 

eventuali difficoltà sul versante dell’offerta di credito. 

✓ Almeno una intervista a rappresentanti di Lazio Innova per valutare le esperienze 

attualmente in essere relative ad altri settori. 

✓ Altri contatti con soggetti di interesse per la Direzione Regionale o ARSIAL, da 

concordare. 

• Indagine campionaria telefonica, in collaborazione con i consulenti della Mis. 20 ”Assistenza 

tecnica” e il personale di ARSIAL, volta ad aggiornare i risultati dell’indagine 2016 ed, in 

particolare, a identificare il profilo degli imprenditori agricoli che potrebbero essere interessati 

all’adozione di strumenti finanziari e a valutare come tali strumenti potrebbero facilitare 

l’accesso alle misure regionali di politica agricola. La dimensione del campione sarà 

concordata con ARSIAL sulla base delle risorse disponibili per la raccolta dati. Analogamente 

a quanto già previsto dallo studio del 2016, il campione dovrebbe essere suddiviso in tre 

gruppi: 

✓ Aziende che hanno beneficiato negli ultimi 5 anni di finanziamenti regionali e hanno 

portato a termine l’investimento; 

✓ Aziende che sono state ammesse negli ultimi 5 anni a finanziamenti regionali ma non 

hanno portato a termine l’investimento; 

✓ Aziende che non sono state ammesse a finanziamenti regionali o non hanno fatto 

domanda di finanziamento. 

La consegna del lavoro dovrà essere effettuata entro Maggio 2024, salvo eventuali ritardi connessi 

alla fornitura dei dati da sottoporre ad analisi. 

Qualora, nel corso dell’attività di studio, si ravvisino inadempimenti da parte dell’Università degli 

Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, ARSIAL potrà richiamare la stessa al rispetto degli impegni 

assunti e, nel caso di permanenza di tali inadempimenti, avrà facoltà di revoca dell’incarico. 

Per lo svolgimento delle prestazioni sopra descritte, ARSIAL corrisponderà all’Università degli Studi 

di Cassino e del Lazio Meridionale l’importo complessivo di € 20.000,00 + Iva al 22%, pari a € 

4.400,00, per un totale complessivo di € 24.400,00. 

L’erogazione della suddetta spettanza avverrà con unico pagamento alla consegna del lavoro, dietro 

presentazione di: 

✓ relazione attestante le attività svolte e i risultati conseguiti; 



✓ fattura elettronica intestata ad Arsial – Area Sviluppo Territoriale e Rurale, Osservatorio 

Faunistico – che dovrà riportare come descrizione la dicitura - Servizio reso nell’ambito 

del PSR Lazio 2014-2022 Mis.20 “Assistenza Tecnica” – “Gli strumenti finanziari nelle 

politiche regionali per l’agricoltura”, con indicazione del codice CIG, del CUP, il 

riferimento dell’atto amministrativo autorizzativo (Determina Dirigenziale n. 873/RE del 

11 DICEMBRE 2023), il codice CRAM (DG.006) che corrisponde al centro di 

responsabilità amministrativa, oltre alle coordinate bancarie per il pagamento, pena il 

rifiuto della fattura elettronica, senza ulteriori verifiche. 

 

Tutti i diritti di proprietà dello studio svolto resteranno ad ARSIAL, la quale si riserva il diritto di 

utilizzare e diffondere le acquisizioni tecnico-scientifiche conseguenti l’attività informando 

preventivamente l’Università, ferma restando la possibilità, da parte dell’Università stessa, di poter 

utilizzare le metodiche ed i risultati delle esperienze su proprio materiale divulgativo e per 

pubblicazioni scientifiche, informando preventivamente l’Agenzia e riportando la dicitura “Studio 

realizzato con il contributo del Programma di Sviluppo Rurale PSR Lazio 2014-2022 - Misura 20 – 

Gli strumenti finanziari nelle politiche regionali per l’agricoltura”.  

 
Per ARSIAL il Responsabile del Progetto è la dott.ssa Patrizia Elvira Minischetti. 

Per l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale il responsabile scientifico del progetto 

è il Prof. Carlo Russo. 

 

La presente lettera-contratto, debitamente sottoscritta per accettazione, dovrà essere restituita ad 

Arsial - Area Sviluppo Territoriale e Rurale, Osservatorio Faunistico- all’indirizzo PEC: 

arsial@pec.arsialpec.it. 

       La Dirigente di Area 
       Dott.ssa Dina Maini 

 

 

Ai sensi dell’art. 1341, 2° comma del Codice Civile, l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale accetta le clausole e le condizioni contenute nella presente lettera di incarico. 

 

Per accettazione: 

          Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
          Il ………. 
          Prof. Carlo Russo 
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